
F RICERCHE INTORNO ALLA COROLOGIA DEI VEllTEntlATl 

del pr()f. ENRICO HrLLYER GIGLIO LI (I). 

V. - Regione Indo·Malaica (2). 

Anche in que;to caso ho già tracciato la frontiera settentrionàle, che 
è quella meridionale ileHa Regione Eurasica, dal punto ove cessa di essere 
pure il limite settentrionale dell'Etiopia., sino alla sna. estremità orientale. 

(1) Dupo una interi·utfonc di q11asi undici anni, affatto i11dipemle1ue dalla volont/i dell'Autore, RÌ ri· 
prende oggi la stampa di quene « Riarc/Jo ,Hll« dùtri/Jmr,ùnu C'•"'.4'rtYit,t ,lei Vfrlebrr,tJ'. • Nell'intervallo 
fJUC~to rnnLO !,nportante della Zoologia 110n Ì! ccrtu l'imn'ito ~taiiion:uio, e ~i dirà brevementi: in un epiloga 
fin:ile ciò che C. frattanto 9tato L'Hto; qui però importa avvertire ctlc per gravi ragioni fu punto o pa1:hia• 
~iLno alterato il M~~. qual'era prooto fiuo dfl t I874 (N. d. A,), 

(111) Lo parti precedenti di q11cste Rfr,•rdu forano ~ubhlk:ate nel nostro BOLLl'.l'TINO col 6eguu1te 
ordine: 

CA!'. I. l,1trod1Jzio11r, Ct1nni storùw·i:ritid. Voi. X, f11~c. 1, ago,to 1873, p. 1116·55, 

CAI'. H. Prlndfl gi:,urah' di Caro{ogia ,l,.!i ViJr/c/Jrati, Vo!. X, fmn:. 4·5, oUobrc·novembre 1813, 
pag. 3·6111. 

CAP, III, Lt: bt'a.11d1' j,rovi111:f11 drit,e Fri1111<t r,,rr!,r/Jr!Jtri t,,rr,:.rtre: l) Jtm.;IONR ARl'ICA; ,::,) RRGIONB 

JtURASICA (Vo!. XI. l·J, gennaj,)·febbrajo 1874. pa.g 16·6r); 3) R1l(;IOl(I!: 80Rll0·Ahll'.RLCANA; .f) REGIONJI: 

ltTJOl'lCA (id. id., fase. 5•7, maggio-luglio 1874, pag. )JI·366), 
La pubblicaiione del rimanente in ulteriori fascicoli del lloLLilTTINO fu deliberata. dal Consiglio 

dire1ti,o nell~ RCdl\La d,e! i1 flpriJe p. p .. V. llOLLllTTINO m~,;i;io, p. )4~ (N. d. D,), 
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Nel citare questo tratto (alla p. 126) sono incorso in un errore di nomi: 
l'orografia <le1la Cina è stata sino ad ultimamente in uno stato di deplo­
revole confusione, fu il b,irone F'. van llichthofen il quale dopo lunghi 
viaggi nell' lmpero <li Mezzo h.1 potuto gettare il prin10 raggio <li luce sul 
suo sistema orografico (Cfr. Letttr on Clu:kiang and Nganhrof'i, pp. 5-61 

Scianghai, 1871 )i .egli ha potuto dirci co1ne i non1i Yun-lJng e Ta:rii-lin,r.; 
indicano passi e non catene di n1onti 1 n1entre Nan~linK· non ha alcun si­
gnificato ; che un sistema Ìlnportantissi1no di 111ontagne traversa la Cina <la 
S.-0. per 0. 1 al N.·E. per E., separando il l(wang-tnng dall'Hu-nan 1 divi­
dendo le provincie K.iang-si, Fokien e Chekiang1 ricomp:iren<lo nelle Isole 
Chusan dalle quali sarebbe poi continu.ito 11el Giappone. Questo siste111a 
montuoso, che con ogni probabilità segna la frontiera inrlo,eurasiea, dicesi 
Nan-sci11n. Ho già definito la frontiera occirlentale della Regione ln<lo· 
Malaica, ove viene a contatto con quella orienta.le della Regione 1':tiopica; 
essa continua costeggiando la peniso\;;i hindustanica per includere le Lac· 
cadive e le Maldive. I limiti 1neridionali segnano una linea molto sinuosa, 
per seguire le terre bagnate dal Golfo di Bengala, includere quelle isole 
e le altre che si stendono lungo la costa e-;terna <li Sumatra, le Keeling 
o Cocos e Christmas~island, per poi passare al S. della catena di isole 
che si schiera da Giava a Timur. Sin qui l'area inclusa è presso a poco 
quella data dallo Sc1ater alla sua !legione In.diana o Paleotropica media1 

colle emende proposte dal \Vallace; n1a nel dare un'occhiata alla carta 
che accompagna questo mio lavoro; lo studio.-;o si accorger.l. che la fron­
tiera orientale della mia llegione Indo-Malaica non è punto quella incticnta 
in })timo luogo dJ. \Vindsor Earl e poi adottata dai due naturalisti sopra· 
citati, frontiera divenuta famosa. nella geografia. col non1e di lillca Ji lVallare, 
appunto perchè quell'egregio scienziato e viagKÌatore Colle estese sue ri· 
cerche ioo-geografiche nella Mu.lesia e nella Papuasia contribuì più che 
ogni altro a farla considerare una delle frontiere meglio <lefìnite tra due 
faune ben distinte; a tale segno che molti mi considereranno singolarmente 
audace di aver V"oluto rigettarla; ritornando sino ad un certo punto .ille 
idee s,,olte da Salomone l\,!Uller molti anni f..i. ed accettate da Berghaus 
nella sua Physikalhchen Atlas sin dal 1845. L:1 linea di 1'Vallaci: interseca 
la frontiera meridionale della Regione In<lo·Mah~ica tra Bali e Lombok e 
quindi percorre lo Stretto di Macassar per poi divergere e passare ad 
oriente delle Filippine; essa divide non solo, seconrlo \.Yallace ed i suoi 
seguaci, in 111octo singolarmente definito le Regioni Indiana ed Australiana, 
ma segna ancora ad oriente i limiti di un'area di abbassamento, <li un 
mare poco profondo che cuopre ora le parti depresse <lella Malesia, di· 
venuta in parte arcipelago e separata dal continente asiatico precisamente 
in seguito all'abbassamento che forn1ò quel 1nare ( 1 ). Celebes colle sue 
isole adjacenti nonchè la catena di isole tra Lon1bok e 1'imur (inclusiva-

(1) Le recentis,ìme investigazioni del Cli"Uni.fcr nel RUO vìaggio da Syùney n Hong·kong per lo 
atretto di Torre& ed attraveuo l'Ardpe!ai10 Malese, ebbero rìsul1ati intere~santi~~imi a noi soltanto riferiti 
per ora in modo succinto, l':ue che dal Capo York nlle Filippi,ie il fondo del mare col1$d di una serie 
di deprcs~ioni o bacini, i~olati gli uni dagli altri d11. mnrginì iial1.ali: il Mnre ùi lhnd1 è m1 bacino pro· 
fondo i8oofatltouis con margini lòl. 900 ft1tli1imo· ,- y_uello di Cclebei ha fondo n 11600 fatli,111,,1, margini a 
700 i quello di Sulu fondo a :isso marg-ini a ~oa. 



- 687 -
mente), erano in tal modo aggiunte alla Regione Australiana, colle Mo­
Iucche e la Papuasia (1). È appunto qui che credo abbia torto il Wal 
lace; accettando pienamente le sue i<lee intorno al recente (geologicamente 
s'intende) distacco· delle isole a ponente di Lo1nbok e di Celebes dal con· 
tinente asiatico, a1nn1etto che non sia in1probabile che act epoca forse non 
molto più antica Celebes e le isole tra Lombok e 'l'imur tinclusivamente), 
facessero anch' esse parte di quel continente indo-malaico; ma non n1i 
pare che sia1no autorizzati, almeno nel considerare la distribuzione dei 
Vertebrati su quelle terre, a porre Celebes e le isole del gruppo Lom· 
bok-'l'in1ur nella Regione Australiana; e perciò ho trasportato quella fron· 
tiera, con tutte le riserve indicate in una pagina precedente intorno al 
valore di tali lin1iti, alquanto più ad oriente1 facendola pa.s3are al S.·E, 
di R .. otti e 'fimur, e ripiegare in 1nodo da escludere le Molucche propria­
mente dette, passando tra Buru e Celcbes e percorrendo poscia il passo 
delle Molucche tra l'isola ora citata e Gilolo. In questo modo includo 
nella mia R .. egione Indo-Malaica Celebes colle isolette adjacenti e l1Arcipe· 
lago Lombok-Tin1ur colle isole che ne dipendono·; e lascio le Molucche alla 
Papuasia, sebbene ancor dubbioso se debbano rirnanervi. 

Non feci però questo senza aver previamente studiato la questione 
con tutti i mezzi di cui potetti disporre, molti dei quali mi furono forniti 
dai lavori sapienti dello stesso \Vallace; ridussi la questione alla più se1n· 
plice espressione, cotnpilnndo un elenco per quanto potei completo dei 
Vertebrati di Celebes e del gruppo Lon1bok-Timur e ponendo da un lato le 
forme indiane o malaiche, dall'altra que1le australiane o papuasiche; trovai 
che nn1nerica1nente le fonne indiane superavano sempre quelle australiane, 
che v)era in quelle isole un numero notevole di forn1e prciprie, ma queste 
avevano i loro affini non nella regione australiana, 1na bensì in quella 
indiana; e, ciò che ha per 1nc un significato identico, spesso vi si notano 
son1iglianze con forme <..:tiopiclte, 

Non d,1rò le liste per ragione di spazio e ancora perchè non possono 
essere consitJerate complete, giacchè lo studio della fauna vertebrata di quelle 
terre è lungi dall' essere tern1inato; vorrei però cit ire alcnni <lei casi più 
lampanti, Onde non abusare tro1)po della buona fede dello studioso. Cosl 
tra i mammiferi di Celebes oppongo all'unica forma australiana, il genere 
marsupiale Cuscus, rappre~entatavi da due specie: C. cc!ebcnsis e C. urJinus, 
che sarebbero proprie all'isola; le forn1e seguenti che nessuno vorrà consi­
derare australiane : Cy11opitlzccus, lr'Iacacus, 1ir.rsi11s1 ~S'orcx, f'iverra, Anoa, 
](usa; alle q11ali possonsi aggiungere due specie di scojattolo.,. lo Sciurus 
rubrivcnter e /,', !eucot111ts. Per l'avifauna celebica le n1ie ricerche furono 
singolarmente facilitate dalla comparsa della bella monografia di Lord 
\Valden (2)1 dalla quale rìlevo che tra gli uccelli di Celebes 48 generi 
possonsi dire indiani, mentrè soltanto 23 generi sar~bbero australiani; s'era 
dato soverchia importanza alla presenza in Celebes di una forma speciale 

(1) A. R. WALLACl'.1. 1'/11 Pl11s!cal Goj,''rafhy r.if the Malay Ar,·l11j,,•lrlgo, nei rroc, R. Geogra, Soc .. 
Londo,,, 186J. - 1ll, 1'1u /,f{l/fly Arclt1j,cl,r,,ro, voi. I (c;irla gcmiràle) e p. 110, London, 1869, 

(1) WALD!!.N, /,itt of f/1~ JJirds l,m1Jw11 lo i,ilta6it tlt~· l:il,mJ ,if Cc/d,ts, - In Trans, Zool. Soc,. 
London, voi. VIII, p~rt. ~'. Loncl,m, 1872, 
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del gruppo australiano delle MEGArODIDJE, il MeJ(acephalon maleo, al quale 
devesi aggiungere il Meg·(Tpodiur Gi!bcrti; giacchè anche alle Isole Filippine 
troviamo un Megapodio, il .J.f. Cu,ningit", fuorviato in 1nezzo ad un'avifauna 
di prevalente carattere indiano; e poi non abbia1no un Megapodio nelle 
Isole Nicobar, il M. nicobarù:nsis di von Pelzeln? Certo nessuno vorrebbe 
perciò porre qnelle isole nell~ Regione Australi::ina I 

Notia1no ancora la presenza clel genere australiano ... )c)11hrops in Celebes, 
ma v'incontriamo pure due generi di P1c1u,E, uccelli affatto esclusi dalla 
Australasia. I rettili di Celebes sono n1eno noti assai dei suol uccelli, n1a 
abbastanza per stabilire il car;ittere preva!ente1nente indiano di quella erpeto­
fauna; così trn gli O ti.dii, ved.ian.10 che del genere indiano Cala1naria due 
specie, la C. lu11,bricoùles e la C. 111rl(iesta1 abitano Celebes, ove vivono 
ancora due 1"ì-opùionotus (T. 1nanadrnsis e T. callistus),· il genere Rabrlion, 
era creduto esclusiva1nente celebico, ma Doria e Beccari raccolsero la J?.. 
torquahun in Borneo. Pei Saurii, noterò che Celebes possiede una Bronchocela. 
J .. o stesso' puossi dire degli an1ti.bi: celebici, tra i quali vanno speciahnente 
ra1n1nentati un rospo, Bufo celebensis, forma affatto estranea alla Regione 
Australiana ed una Cal!ula. Inti.ne anche tra i pesti d'acqua dolce si ritro· 
vano forme indiane o malaiche abbondanti; citerò i generi P!atyptera Nandus, 
Anabas e R!,.ynchobdella, quest'ulti1no appartiene alla famiglia delle MASTA· 
CEMBELtDtR, esclusiva1nente indo-1nal.1ica. Quanto ho detto di Celebes risulta 
vero per le Isole Lo1nbok-'l'in.1ur. Vi sarebbero tra i 1nammiferi: il Macacus 
cyno,nol.çus, sparso in tutta la Male:,da ed in tutte le Ì!iole del gruppo sud­
detto; uno o due specie (li 5)orrx che ritrovansi anche in alcune llelle 
Molucche; il I 1aradoxurus jascial11s; il Fclis 1nr,faloti's ,· il Cr:rnus tù11oriensis; 
tutte forme indo•tnalaicbe le quali certnmentc sono più che sufficienti a 
controbilanciare la presen1-a in 'I'in1ur del 1uarsupialc Cuscus orienta.lis, Per 
gli uccelli Wallace trovu. nelle isole del gruppo ti1nurese 47 fonne giava­
niche, cioè indo-1ualaiche1 e 48 australiane ( 1); le mie ricerche darebbero 
una proporzione quasi inversa, e 1 pigliando in considerazione i generi che 
hanno rappresentanti in quelle isole, trovai 32 indiani e 30 australiani, e 
tra questi alcuni forse da porsi sotto un'altra rubrica. 'fra i rettili di 1'imur, 
pochissimo noti, posso citare due forme prettainente indo-malaiche: l'ofidiano 
Acr(}c!iordus ed il sauriano Draco; un Cylindr()phis (genere pure indiano), 
il C. 1nelanotis1 si troverebbe a Timur; mentre il l.1certiliano OdatriCI avrebbe 
due specie in Australia ed nna a 'l'itnur. 

Ritorna11do alla frontiern oricntil.le della Regione Indo-Malaica, che fu 
causa della lunga .digressione, aggiungerò, che, seguendo a settentrione, essa passa 
tra Mindan.ao e le Isole Pelew, percorre le coste orientali delle Isole Filippine, e 
fa gomito _per inclttdere le Liu-Kiu e Formosa. L'arcacosl circoscritta è assai meno 
estesa che non quella delle regioni stlld_iate sin qui, eppure malgrado questo cc;sa 
è di gran lunga la più ricca di animali vertebrati. Bagnata in tutte le sue parti 
orientali, meridionali ed occidentali dall'Oceano lndinno, chiusa al N. da 
quella imponente barriera che è la catena dell'llim:llaja, la Regione Indo­
Malaica si distingue per essere 1netà continentale e nletÌl. insulare: l'Hindustan 

(1) A. R. W,U.1.ACK, A li•·t ef ,,., Birds i1tlr.a/,itùig tlu i.;{,i,,,i.' 1if Timor", F/ores Qrif/ Lomflo'4 -
Proç, Zoo!. Soç. ,8153, ;i. 480. London, 
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e 11 Indocina. colla parte 1neridionale del vasto Impero di Mezzo, costitui .. 
scono la prima; l'esteso Arcipelago Malese, le adjacenti Filippine e Formosa, 
colla. ·più staccata Ceilan, la seconrla. Abbiamo dati molto positivi che 
mostrano che· in epoca geologica non lontana quelle isole erano unite a ciò 
che forma attualmente parte integrante del continente asiatico, ma che forse 
non vi era connesso nel passato. I deserti sabbiosi che si estendono al 
N. dell' Himalaja e dell'Altipiano Tibetano, dal Caspio al Gobi, indicano 
oltre quanto ho indotto in una pagina precerlente, la linea di separazione 
tra l'Eurasia e l'Indo-1vialesia. 

La regione ora citata è quasi completamente entro la zona tropicale, 
anzi in quella equatoriale, e subisce le conciizioni climateriche di tali re­
gioni, che sono generaln1ente uniforn1i nelle varie stagioni, sebbene per la 
più parte di quelle terre l'anno possa dividersi in due epoche, una detta 
delle pioggie per essPre alquanto più piovosa rlell'altra ; stagioni regolate 
dalla direzione in cui soffiano i venti periorlici o 1nonsoni. La ten1ptratnra 
cambia poco durante l'anno, eri. è naturalinente alta. Una estesissima area 
della Regione Indo-Malaica, quasi tutta la sua por1.ione 1nericlionale, è coperta 
da dense e vergini foreste, ove regna un perenne ed u1nirlo tepore. Nelle 
parti continentali il paese è più svariato, vi sono pianure basse e paludose, 
e qualche piccolo tratto di quasi arido deserto, 1na entrambi limitatissiini. 
Non vi sono laghi notevoli. L'orografia rlella regione in discorso presenta 
però notevolissin1i tratti: ]'Himalaja, che appartiene in parte all'Eurasia, 
possiede le più alte vette della terra; fiancheggiato a ponente dalle catene 
non insignificanti dell'I-lindu·Ku:;h e S0li1nan-Kush, esso s'innalza con sin­
golare maestà: prima sopra una l:.1rghezza di IO a 30 miglia abbiamo una 
zona che sorge dalle pianure c.lell'llindustJn settentrionale a circa 300 metri 
sul livello del 1nare1 quindi colli e gioghi da 1500 a I8oo 1netri e tra 
questi e le catena 1naggiore che sorge da 3000 a 6000 1netri estendonsi 
alte, 1na fertile vallate; da queste poi sorge la gigantesca massa centrale _da 
6000 ad 8500 n1etri e più! Va notato che la linea delle nevi perenni è. 
più bassa sul versante 1neridionale (389 I metri) che non su quello setten­
tl'ionale (474:2: metri). Assai meno i1nponenti, ma se1npre 1naestose, sarebbero 
le montagne che formano il prolungamento del sistema hiinalaico ad oriente 
per raggiungere il Nanscian. Catene pH1 o meno parallele di n1inore 
entità percorrono le penisole hindustanica ed indocinese ; da quella si 
estendono a Ceylan; da questa, per la Penisola Malese, un dsse mon­
tuoso scende nelle grandi isole 1neridionali dell'Arcipelago Malese1 percorre 
Sumatra, Gia.va e segue la catena insulare da Bali a Timur. Quell'asse montuoso 
presenta altissime vette, 111a non so di nevi perenni; essa è specialmente 
notevole per il suo carattere vulcanico, massi1ne in Giava, Celebes e Borneo 
mostrerebbero ancora traccie ovvie di quella catena di vulcani: che, attra· 
versando Mindanao e le Filippine tutte, terminerebbe da un lato nella catena 
imponente che traversa Farinosa, le cui vette nevose ebbi il piacere di 
contetnplare nel 1866 1 rlall'altro, passanrlo per le Mijakoscima e" Liu-Kiu, 
penetra nell'Arcipelago Giapponese. Sulle alte vette, anche nelle calrle isole 
n1alesi, troviamo chiar~ vestigia di epoca glaciale nella fauna, ma speciahnenle 
nella flora; onde quelle cime sono, nel più dei casi, vere isole in n1ezzo 
ad una fauna ed una flora affatto diver::;c da quelle proprie ad esse, che sa-
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rebbero singolarmente uniformi dall'Himalaja a Formosa, da Suinatra alle 
Molucche. 

Nell' Hindustan, nell'Indocina e nelle Isole maggiori di Sumatra e 
Borneo, vi sarebbero altipiani centrali abbastanza estesi. I fiùmi maggiori 
della l~egione Indo·Malaica, e sono notevolissiini, si trovano naturalmente 
sulla sua porzione continentale ed hanno sorgente nella grandiosa catena 
himalajana; nell'Hinrlustan sboccano, in senso latitudinale1 l'Indo a ponente, 
il Gange a levante, ma nell'Indocina abbia1no grandi corsi d'acqua quasi 
paralleli e che vanno dal N. al S. più o meno, dal Brahmaputra a ponente 
al Mekong ad oriente. Le isole, n1eno Sumatra e Borneo, hanno fiumi in­
significanti. 

l,a storia geologica della Regione Indo-Malaica è appene abbozzata, 
eppure e<;sa è singolarn1ente interessa·nte ; oltre le prove evidenti di primi­
tiva unione tra la porzione insulare e quella continentale, vedremo esser­
vene non poche di una passata connessione tra questa R.egione e quella 
Etiopica ( 1 ); alla p. 181, e più innanzi, trattando di questa, toccai tale 
argo1nento, e dovrò più volte tornarvi nello svolgere i tratti generali della 
fauna vertebrata attuale, ma più particolarmente quando tratterò quelle pas­
sate che si successero durante il Cainozoico ne1l'Indo-Ma1esia (2). 

J.,' etnologia di questa regione è singolarmente svariata, e per questo 
di non facile definizione. Le ric.che pianure dell'Hindustan furono sempre 
una potente attrattiva per orrle emigranti da regioni meno geniali, onde vi 
si rinviene attualmente una co1nplicata miscl!la di stirpi differenti della va· 
riahilis..;in1a fan1iglia umana. 

Dicono c.he la nostra razza e 1~ nostra ,ivilti ebbero culla sni confini 
N-E. della penisola indian:1; nl!lle alte vallate <lell'Inrlu-TZush e dell'Hima­
lnja quei pri1ni Ariani ri.vrebliero composto gli inni veddl1ici, e attualmente nel 
paese n1ontuoso del Kafiristan trovi::tLLlo ancora un popolo di pastori, con 
fattezze caucasoidi, occhi cerulei e capelli hìondi. Le genti ariane, con 

.mescolanze se1nitiche rla occick:nte e 1nescolanze n1ongoliche <la oriente e 
settentrione, forn1ano nell'J-Iindustan una lunga schiera, dall' alto e nobile 
Brahmino, in cui trovian10 J'e~pressione più pura <lei tipo ariano, alle tribù 

(1) Nel!' ad1ma11~a del 1/'i dicenil1rc 1B7i della SL>cict\ Cu,t".tdca <li T.a11<lra il ~itLJOr H. F. Bl:1.nford 
toccò que~lo i1npona11ti.~ai,no :wgo111entr,; occnp~nùt>,i ,hì Ùep<>o;i1i con tc~ti vegetali nel!' India, Rnrchbe 
venuto a!lo. conclusio11e che r!11ron1c il J-'cr111i.rno (c'i"ì, :olla IÌllc ùcll' Epo.::a l'al..io1.uica) l'India, l' Afric;l 
nu.~ti-ale e l'Aa,Lrnli::t fo~,;ero unite da un Cunlin•~nk J11d,.-Ou::rnÌL<>, e eh,·. k dne p,·imc ri1nancsaero 
così miite, con al pi1'1 brevi i11lervolli ùi <li,1:icco, ~ino ri.lla fine dd Miu,:ene. Vcr~o la fine <li quell'enorme 

bs.<10 <li tempo la Maleda era Jllll'C ai;gre),',11.1 ai Ùn~ ..:,1111i,1c,1ti ri1111iti. I.a ]"''Li.iu,ic ùe\ tratto collcganlc 
è indicata dai ha11chi ma<lrcpol'ici eh~ CH.l ,i 1rovn11,l lr:• il M.trc A,·:,hicn e l'Africa 1>ri~11t:1lc. Sino alla 
fii1e del\' Epoc:i. N1m11nLJ!itica, scec>nclc> Blanfo1·d, ne,~lln:l. cun,ie~,;i,rne dirdla esi:Leva tra l'India e l'Asia 
oc,;identale, 

(2) L'I~o!a di Rc><ldgner ha gi.i chto intere~~anti rl~1tltati a coloro clic vi focero rice,·che p:i.!eo11tolo, 
giclie e geologicho snperticiali; e~~a è ~olle vkine S,!yche!le il solo e~empio noto di ml' isola occaaic;i 
11clla q11ale non si ri,ivennero tr,1,;dc ùì un'origine vulcanica. QLJ<.:11' i~ola ci fornir:ì. <li certo qualche 
nuovo fatto 1:clativo alla. pas~r,t:1. cunnc~aioJI(: trn !' Arric:l e \' A,ia meridionale ([mlo·Malcaia), ora che vi 
,rnggiornarono vari 11aturnli~ti i11~le~i, facc1,ti parie di tllla dcli<! speclizionì Hstrnnomiche pe\ Tran~ito di 
Venere. UJtimamcutc .~c11to che vi si 1·invcnnct·o i resti di uua ~lganle.~ca lc.,tuggi11e, affine a quelle tut· 
tor.i. viventi n M,1,1ri1io, 1~ ,iu:di alla loro volta avrebbero, secondo Giinthet·, i loro consimili viventi nelle 
hole Cal:ip~J.:'O~ n~ll' altro e111iorero); fauo che scomh11s,~ola alquat1to certe opinioni §tabili te nella COTQ • 

fogìa ,rnjm.i.]e I J 
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semi-se]vaggie di infimi Dravidiani, che alcuni a torto dissero Turani e che 
lluxley con molta ragione paragonò e connesse coi bassissimi indigeni del­
l'Australia; affinità le quali, se confermate, come a me pare lo siano, sarebbero 
da porsi tra le ragioni induttive per la passata esistenza di una terra n1eri­
dionale, la quale 1 unendo l'Africa nH' [ndia, avvicinava questa all'Australia. 
' Nella parte orientale e S-E. della Regione Indo~Malaica prevalgono po· 
poli di tipo mongoloide: nel N.-I~. :i.bbia,no i Cinesi, che sono però inva­
sori nelle terre meridionali del loro vasto impero, e scacciarono innanii a 
loro altre schiatte mongoloidi che popolarono prima l'Indocina e poi pas­
sarono nelle isole della Jvialesia e anche nelle Molncche; i J,Jù1u'-tsz', Lo/o 
ecc. dei n1onti del K.wang-si e del Yun-nan ne sono i rimasugli. Le_po­
polazioni mongoloidi proprie alla R.egione Indo-Malaica, alcune deHe quali 
ebbero certatnente una volta sede nella Cina meridionale, sono le schiatte 
n1alesoidi1 forse le prime ad crnigrare, ora le più numerose e piÌ1 svariate e 
divise in n1olti popoli distinti sparsi dalla Penisola dl Malac:ca e le Nicobar 
alle Molucchc, da 'J'imnr e Giava .'l. Fonnosa e Hainan; tra essi troviamo 
tutti i gradi possibili di sviluppo psichico, 1\:1 quello del colto c;iavanese 
a quello del selvaggio (;iu.klln dì Malacc:a o del!' [gorrote delle Filippine. 
Poi abbiamo, occupanti le vallate dei tre principali fiumi dell'lndoc:ina da 
ponente ad oriente: i .1lfa1'a1nà o Rurmesi coi Min o Peguani; gli /irian o 
Th1r.i divisibili in Sia1nesi, Lao e Can1bogiani; gli Annamiti, di origine pro· 
babihnente in parte s:nica. Questi tre grnppi sono alla loro voìta1 co1ne 
quello malesoide 1 circond;\tl da tribù in tutti i gradi di barbarie e selvati­
chez,:a sparse nelle foreste ancora poco esplorate che si estendono dal Ilr.1-
maputra al Songcoi. - Ma nè gli 1\riani primitivi <le_l IC.afiristan, nè i Dra­
vidiani pilt australoidi rlell' India cc11t-rale e 1neridionale, nè i Mongoloidi 
più selvaggi <lclle foreste della Malesia o dell' Indocina, sarebbero per me 
i più antichi abitatori u1nani <!ella regione in es:11ne; anche I' etnologia di 
quei paesi segna ancora l'antica unione co\1'1\frica, e nei Popoli Negriti sparsi 
ora scarsamente dalle Andan1:i.n alle Filippine, dei quali vi sarebbero tiaccie 
tuttora nell'India e nell'Indocina; nei cosidetti Mincoprii, nei Sa,na"Ji e negli 
Atta, dobbiamo riconosr,ere gli affini dei Negriti proprì all'Etiopia, forse stipite 
prilnÌtivo delle razze negroidi cosl caratteristiche a quella terra e forse i primi 
abitanti umani <lella Regione Indo-Malai-ca, le µrime diramazioni umane di 
quel Pitlucanthrop1ts non più scimmia e neppure perfettamente uomo, il 
quale secondo l'ipotesi <li lìaeckel, visse nell'ora sommersa Len1uria, tra 
l'Africa e l'India. 

Dirò di più: dice.si che vi siano Negriti in alcune delle isole orientali 
della 11alesia, e che essi rico111pajano nell'attigua regione australiana e alla 
Nuova Guinea; ciò che è positivo però è che nei popoli predominanti nella 
Papuasia e negli indigeni di n1olte isole ad oriente <li quella, il tipo ne­
groide rico1npare quasi nella sua purezza. Credo fosse il <lotto Logan di 
Singapore il prin10 a promulgare l'idea di un'origine a,fricana pei Papua e 
forse si <lovrà dargli ragione; aggiungerò che vi sono indizi: che i Papua 
abitassero prima dei Malesi le grandi Isole della Malesia; rfimur e le Mo· 
Iucche hanno attualmente una popolazione ibrida di Afa/a/o-Papua. Se poi 
l'unità di razza tra i M;griti ed i Papu1i fosse provata, e tre illustri scien­
ziati e viaggiatori, O, Uccca,.ri, Meyer e Mir.htlço·Maclay hanno raccolto. 
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materiali a quello scopo. La cosa sarebbe fatta per questa regione e quella 
australiana, non rimarrebbe che a cercare l'anello della catena caduto al 
Madagascar, studiando i caratteri dei Kimos o JTaz.irnba di quell'isola, che 
si vogliono pigmei e negriti, ma che ancora non furono identificati in modo 
sicuro. - Credo che sia nell'India n1eridionale e a Ceylan, se non è nel­
l'Etiopia tropicale o nel Madagascar, e nelle Isole Mascarene che si po·· 
tranne rinvenire i resti di un Homo prùnigenius e forse anche del Pitlie· 
canthropu,f, dando così corpo all'ardita ipotesi di llaCckel. 

Vengo ai 1nammiferi non antropini propr1 alla regione in esame, sono 
comi per lo innanzi esposti genericamente: 

S0tt'ordini1 fami'gbc, sotto-jatniglie e .r;-enr.ri di manuniferi 
esclusivi alla Regione lndo·l11alaica: 

Primates: Simia, Sian1anga, Hylobates. - Nasalis, Lasiopyga, Semno· 
pithecus,·~Presbytes, Silenus, Cyn·opithecus ( 1 ). - Nycticebus, Loris, Tarsius. 

Cheiroptera: Eunycteris?, Macroglossus, Megrera1 l(erivoula ?, I-larpyo-
cephalus. 

lnsectivora: 'l'UPAIADA-:, GALEOl-'lTHECINI ( 2). 

Rodentia: Platacanthon1ys1 llhinosciurus, Ptero1nys, Phheomys. 
Carnivora: Hen1igalca1 Arctictis, Paradoxurus, Paguma, Arctogale, Lin-

s::ing, Cynogale, Barangìa, Arctonyx, My<laus, lielictis, Calictisi Urva.1 1\c· 
niogalc, Onychogalc, AilnrLJsi Melursus, Hela.rctos? (3). 

Proboscidea: Euelephas. 
Celacea: Platanista ( Gange ed lml<l), Orc<lla fluminalis ( 4) ( lrawadi). 
Ungulata: Portax, 1'etraceros, Anoa (5)1 llu<lorca,, Stylocerosi 'fragulus, 

Rucervu~1 Enelaphus, Axifi, - Rhinoceros (ristreff()), Ceratorhìnu8i - Por­
cula, Babirusa ( 6 ). 

Generi di 111a11uniferi con ,u1.111ero predovtinante di specie 

nella Regione lndo-Malaica: 

Primales: Macacus (7 ). 
Cheiroptera: Eleutherura., Pteropus, Phyllorhìua, H.hinolophus? Megn­

derma, 'l'aphozous, Nycticejus, Scotophilus, V es1,Jertilio ( 8 ). 

(J) Il C, 11!,r,-r fu importato a ll11tci:m. 
(:i) Non credo po.%ibile che 1m Gt1!.tojitltec11s abiti In Papuasia, e che fu pei- err<ire che i! Murray 

(Op. cit., p. 3:15) citò il G. f'l,ilijj,i:u•·i.t <lalla Nuova Guinea, (Juesto errore li ripetut<J per altri mammÌ· 
ferì, certruneute ben lontaui d~ll'apparlenere alla fauna papua~ica. 

(:,) Do certameutc a questo génere u11 valore ben <li,·er·so da quellu clatole dal Murra.y (Opera ci• 

tam p, 33ol. 
(4) Il dott. Aaderso;L trovO qL1esta bella specie nell'lrnuadi, da 300 a 1000 miglia dal mar~; è noto 

come una secunria specie abila il Golfo <li Uengala e apecialu1~1\le \'estuario del Gange, 
(5) Quc~t' aulilcipe bovino abita csc\u,ivamcnte Celehei, e non, da quaulo ml rislllta, le isole vicine, 

e certamcutc uon trova~i al!a Nuova Guinea come assedsce M1Hray (Op. cic., ri. 3113), 

(6) Quc~to stra110 1rninw.le si ti-uva ,ilne a Celebe~ e foue a Minda11ao, nnche in varie delle Mo!uc· 

che; Bur11, Ternate, e credo sia molto pr"babile che vi fo.~~e inrrodulto dnl!' no1no, 
(7) Due :ipecie almeno, il M •. vferiris11s cri il Jf. "/"ib/lt(IJttu, abitauo la Regioue Enrn~ica.; il primo il 

Giappone e forse la Corea, il secondo Mupin nel Tibet. li padre A, David avrehl.ie però cli~Lincu altre 

~pecic 11ella Cina sctte11tl'ionale e<l occit!enrnle, 
(B) Di quctito grande genei-e :p specie appartengono a questa regione, 27 sp, alla eurui~a, altre 

~uno ~pa~~e pc1· le altre regioui, "'c~etlo, 11atu1alm~nte1 l' ,11Li~,1 e 1' ,4nt~rli~:... 
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lnsectlvora: Crocidura (, ). 
Rodentia: Sciurus (2), Sciuropterus, Hystrix, Rhizomys, Mus (3). 
Carnivora: Viverra? Gymnopus, Aonyx. 
Ungulata: Haploceros, Rusa (4). - Susi (5). 
E dentata: Pholidotus ( 6 ). 
li parallelismo che dovrò notare le tante volte tra questa regione e 

quella etiopica, incomincia appena si percorre lo specchio della ma1nmalo­
fauna caratteristica alla Regione Indo-Malaica: i dLie generi rimanenti di 
scimmie antropomorfe vi sono esclusivi. La distribuzione dell'unica, ma 
moJto variabile specie di .Sitnia o .ltfaias, detto erroneamente Orang·utan, 
è assai circoscritta, si trova soltanto in Borneo e nella porzione orientale, 
dicesi, di Sumatra. I Gibboni I Sia111an,[[a, Hylobates) non solo sono vad, 
ma assai più largamente sparsi, trovandosi dal Bengala a Borneo, e da 
Giava all'Isola di Hainan, L'abito prettaITlentc arboreo degli antropomorfi 
asiatici è in rapporto diretto colle condizioni dei paesi du essi"'abitati. Il 
parallelismo con fonne eliopiche è mantenuto forse in modo più preciso 
da altre scimmie, così: i .)~e,11uopithec11s e Presk)'tes 'corrispondono ai Colo· 
bus e Cercopt't!ucus, mentre i Macacus rappresentano i C"ercocebus ed i tCy· 
nopit!tecus i Babbuini. Il genere Nasalis, di una sola specie: confinata a 
Borneo, è forma assolutamente indo-n1alaica. Ma più notevole ancora è la 
corrispondenza nei Primati inferiori, ed il fatto che i Lemurini sarebbero 
esclusiva1nente africani con singolare prevalenza nel Madagascar se tre ge· 
neri non fossero sparsi da Ceilan a Celebes. Lo stranissin10 Gaieopithecus, 
che ora va escluso dall'ordine dei Primati, bilancia perfettan1ente il Chei­
ro111ys del Madagascar che ha for,;e uguale diritto ad appartenervi; occupava 
una posizione qna~i iutermediaria tra i Pri1nati cd i Chirotteri. Di qnesti la~re· 
gione in discorso vanta una notevole ricchezza sopra l'Etiopia, e crecio ~on 
si possa dubltare che l'Indo-Malesia fornisse all'adjacente .Regione Australo· 
Polinesica i pipistrelli che ora possiede, e che hanno molta affinità con 
quelli della Malesia specialmente. Il notevolissimo genere .Pteropus ha 19 
specie in q-aesta regione, la più parte nella sua porzione insulare, da dove 
6 specie si sono estese all'J.:tiopia e 7 alla .Regione Australo-Polinesica:· Le affi. 
nità africane sono dimostrate in quest'ordine dai generi Mr:radern,a e .l\y· 
cteris che avrebbero specie nell'una e nell'altra regione. Scarsi sarebbero 
gl'Insetlivori, ma tra essi v'è la ben notevole fa1uiglia delle TUPAIADtE, coi 
generi Cladobates, Tupaia, Ptilocercus, Hplo,rrys, e Gy,nnurai;~esclusivi a 
questa regione, i primi mostrano certe curiose affinità coi Lemuri. Scarsis­
simo è il numero di geueri propri a questa regione nell'ordine di Roditori, 
ed in ciò v'è notevole contrasto colla etiopica che ne è ricca j è però 

(1) 14 ~pecie sono etiopiche. 

{~) Dai materiali che ho PL>tulo esa111in11.rc 43 ~pecie di questo 2"1mere appartengono a questa regio11e j 

110 sono boreo-ll!nerìcane, 16 :\U~tro·americune, 15 etiopiche e 4 eurasiche. 
(3) Questo ge11ere ora l!O:l~l 11~6olutameute cosmopolita, ebbe d:i. qu:1J1to 11crnbra origine in cote11ta 

regione, nulla qL>,ile vivono :mcurn 311 ~pecie; ~4 ~ono dìopiche, ~o eurai;iche, 14 au~lraliano, Non 
ri.mlta che a\cuua specie ~ia int!igc1111 nelle d11e Amcrìche. 

(4) Un:i. 5pecie abit:\ le Molucche, un' :altra le bole M:uiunne, for~e vi furo110 Introdotte dalJ!uomo, 
(s) Il Sus Paju,1ulJ· è, c1·edo, introdotto dull' uomo ntll:\ Nuova Guinea, ove rlpreH lo etato selvaa• 

gio. Alcuni, molto a torto, lo riferiscono 11\ noto genere indiri.no p,,~,ul,:, 
(6) Una l!poeie ò etiopili"a, 
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notevolissimo che i generi così cos1nopoliti Sciurus e 11fù:,· sembranO pel 
numero predominante di specie aver avuto culla nell' lndo-1-ialesia. I Ptc­
rom7s ed i prevalenti ._\'ci1-1r()pter11s vi rn.ppresentano i se1ni-volanti Ano111a­
/urus dell'Etiopia; mentre il genere lèll!"zoJJl)'.I' sarebbe quasi equa1nente di­
viso tra l'India e l'Africa. Tra i Carnivori si nota una prevalenza dì fonne 
che stanno intorno od entro 1e fan1iglie della VrvERRJn;r,; e MusTELJDJE., 
forme anco predominanti nel Madagascar. Va pur notato il genere alpestre 
_ilfydaus, <li cui una specie, M. 1nr!ir1'}.1', è confinata ·alle alte montagne di 
Giava, l'altra a quelle dell'J\ssam ed J\rak.:in; ed ancora il singolare Ai'/rr­
rus <lell'Hirnalaja1 affine ai Pror7011 e Nas11a delle due Americhe, ma forse 
alla più intertssante Ailuropoda che abita un territorio intermediario nella 
Eurasia. Nei Proboscidei il parallelisn10 colla R .. egione .Etiopica è perfetto: 
una delle due sole specie esistenti è etiopica, l'altra è indo·1nalaica; <li 
questa si vollero fare due specie, ma credo 111olto a torto; vive libera nelle 
foreste dell'Hindustan, di Ceilan, dell'Indocina e <li Su1natra, non a Borneo 
nè a (;iava. · Notevole è la presenza nl!lla Regione Indo-Malaica di Cetacei 
fluvialili, e perciò app~rtenenti alle forrne terrestri e non alle 1narine; tro­
veren10 un altro solo ca:>o consin1ile nella Regione Austro-Americana. I 
Cetacei in questione sono entrambi Delfini, uno però, JJ/atanista, <li forma 
affatto singolare che denoterebbe un antico adatta1nento alle sue attuali con­
dizioni biotiche; quel genere contienl! due specie ritenute distinte, una la P. 
gangetica ristretta pare al Cange, l'altra la P. /11,di, all'Indo; questo fatto è 
singolarissimo giacchè quei <lue fnnni appartengono a sistemi idrografici 
:ltfatto separati, uno si versa nel (;olfo di Bengala e l'altro in qui::llo <li 
Scin<lia; le due s1,ecie scenùono cntra1nbe nei delta deì loro rispettivi 5umi1 

ma non andrebbero IYl.'.IÌ in 1n:1.re. li r.'.lso delJ'()r(l'1!a jl!11ni11alis è sotto 
tutti i rapporti n1cno notevole; esso apparticlle .:id llll gruppo di dl!lfinoidi 
norm::i.li, sparso in tutti i 111::ui, etl il genere di c11i fa parte avrebbe una 
seconda specie nel Golfo di Bengala in cui si ver!-ia l' lrauadi abitato dalla 
pri1na. Infine negli Ungulati e negli Sdentati ritrovian10 il singolare paral­
lelismo tra que!.t..i. regione e quella ctio1iica. Nc~li Ungulati rurninanti no­
tian10 una bella serie di J\111.ilopinì, e s:1ppia1no già quanto è prevalente quel 
gruppo nell'Africa; la Jirèsenza di un n1~1nbro di esso a Celebes, l' Anoa 
depressicorni.r, sarehl>c per n1e argoinento bastevole a porre quell'isola entro 
la R .. egione Indo !\.1..ilaica. li gruppo singolare delle 'fRAllULJl)JE, innalzato 
giustan1ente <la Huxlcy ad un valore pritnario nèl sott'ordinl! a cui appar­
tiene, ha il n1aggior nun1ero di specie, tutte quelle del genere 1i·ag11!"s, 
in questa regione; 111cntrc tra tiucllc viventi una sol::i, tipo del genere 
Ef;,re?!1oschus, vive in altra provincia zoologica, cd ho <letto con1c si trovi 
nell'Etiopia. Passanùo agli Ungulnti perissodattili, trovian10 H..inoceronti nel-
1' Indo-Malesia, dall'India a Giava e Borneo rappresentativi anco <la due 
generi, ma da quattro specie soltanto; ho giò. detto co1ne quel la farniglia 
prevale ora nell'Africa ed aggiungerò che ,ittualinente è rappresentata solo 
in quelle due regioni tanto affini nelle loro faune (1). I Suini sono vali-

(1) In questi giorni leg·go nel ll_t1i11rc <li Lornln1 del :i8 gennoju r875 (p. :i1B), che il luogotenente 

Smilh il c1uale era sul" Ba~ili,k », rapitano Mo1·csby, ue!li!. ~ua reccnle e~ploJ"ado1rn della P11pua~ie, avrebbe 
creduto vedere ~ulla cosca .<eltenlrionale della Nuova Gui11ea tra il Capo Uasili~I.: l" la Jlaj:l II11on, g!i 
9.11çrementi fre~chi di un rinocc1outc. li fatLu nou sarebbe acccllal,ilc su tale t~stimoni:i~ia; va però no· 
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damente rappresentati nella regione in esame; oltre il fatto interessante che 
il genere S'r•s vi ebbe forse origine 1 essendovi prevalente, noterò la pre­
senza, con1e nell'Africa, di due generi peculiari, e <li questi lo strano Ba­
bt'rusa, di Celebes, è stato paragònato al singolare Phacochoeru.s dell':Etiopia. 
Negli Sdentati un genere dei curiosi Ma.nidi, prevale ncll' Indo-Malesia, ma 
ha una specie nell'Africa. 

Ho già menzionato che trattando di mammiferi il Murray ( Gtot,'r, Distrib. 
o/ Matn,na!J) riunisc.e la Regione Indiana con quella etiopica; ma se molte 
sono le affinità tra esse:, specialmente nella 1nammalo-fauna, vi sono ragioni 
più che sufficienti per tenerle separate, alineno considerando la distribuzione 
attuale dei Vertebrati, 

Intorno alla sub-fauna peculiare della catena hin1alaica e dei nessi che 
per essa si hanno tra l'lnrlo-Ma?esia e l'Eurasia, va speciahnente consultata 
l:1 bella men1oria del sig. Il. H. Hodgso.n ( 1 ). Egli si occupa dell' Hima­
laja proprian1ente detto, non della continuazione di quella catena i1nponente 
ad oriente; cosi definito esso si stende da Gilgit a Brahrna-Cund (cioè 
dal grande gomito dell'Indo al grande gomito del Brahrnaputra), sopra una 
lunghezza di 1 800 1niglia ed una larghezza rnedia di 90 miglia. Quella 
grande zona può essere divisa in tre zone parallele circa della medesima 
larghezza, ma di diversa altitudine: r 0 La regione inferiore, dal piano (Terai) 
a 4000 piedi; 2° J_,a regione centrale, da 4000 piedi a 101000 sopra il 
livello del mare; 3° La regione supel'iore da 10 1000 a 16 1000 piedi. Quei 
monti raggiungono un'elevazione ben maggiore, 1na la vita animale non 
regge molto al di là dei limiti dati. Pci ma1nmiferi la regione superiore ha 
un carattere artico (glaciale) ed eurasico, dimostrato dai generi P()ipha1:us, 
Moschus, Ibex, .Ife!) itra,çus, Ov/s, Arc/rJl!l)'s, La_ço11tys, Ur.1·11s. La region~ 
centrale presenta un car~lttere pil1 indiano e notanvisi i generi: Bos, Nemor­
ha::du.1·, Ke,nr1.r, .)'(1•/,10:ros, .l(ystrix, Erù1acats, Jfe!,u·ctus. La regione infe­
riore è prettainente incì.o-rnalaica, coi generi: JiubriJus, I(11sa, l'ervus (Axis), 
Telracer"s, .A1hizo11rys1 Capro!it/(!tj\ Mtlursl/j', J(hiuuceros, fi)telephas, ecc. ecc .. 
Lo ste::;so potre!Jbe dirsi per specie appartenenti a generi 1neno lirnitati. 
. Fortunatamente la paleontologia della regione Indo-Malaica, per le 

esplorazioni di scienziati inglesi nell' flindustan, ci è assai più nota che 
non quella dell'Etiopia; e quelle ricerche diedero risultati <l'imn1ensa im­
portanza per I'<!lucidazione dtlla storia passata del nostro pianeta. Ho cer­
cato di raccogliere nella sottostante tubell.:i i generi di mamrniferi che du· 
rante l'epoca terziaria vissero nella regione in esame, colle riserve fatte in 
altri simili tentativi ( 2 ). 

tato che quegli tscremeuli erano simili :i. <1uelli cli un rinoceronte veJuto poco dopo dal mcdc,in10 uffi• 
cialc a Singapore e che il dott. A, H. Mcycr cl,bc dai Papua dd1a .,1muda 01·i~ntal1: della Jl.tja cli Geti 
vink notizia di 1m gro,sissìmo « maj,1lc », ram ahitanle di quelle foreste. Aggiungc!'6 che l{li indigeni 
della Nut1va Olanda parlano cli un gni~~o animi!lc ud loro f'.IC.,e cl~tlo il B1myij,, che sinor;1 per noi ò 
un niito. 

(i) 011 t!re P!ryilcal Ge".~~rtif!ry of t!u Him,~laya ,' in Jo11rn. A11i:it. Soc. l!t:ngll.l, Cll\cUtta, 1849. -
E11tratlo; 011 t!re G1Joffrr1-j,!rhal /)i.l'fri6Ntùm ,if IAt! Mu111111,,Jia and Bit,h ,1,/ t!rtt flimaluy" i l'roc. Zoo). 
Soc., London, 1855, p, 1,14. 

(2) nal!a fiuc del 1R74, ,1u::1ml<1 raccol~i guc~te m,tiiie o. oggi moltissimo si è falto in qucst11 p1utit~ 
prin1oipalm•ntg per 01;.::1a cli HJ:i.u{ord e L)'cltkkcr. 
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Gtneri di mammiferl fossili, rinvtn.uti in depositi' cat'nozoici 
nella R cgi()nt Intlo-AJ"a!aica ( 1 ). 

Primates: ? Miocene: * Simia (z) + * Semnopithecus, + * Macacus. 
Rodentia: ? P!ioren1·: -1- * Mus, -1- ~ Castor, + "' Hystrix.. 
Carnivora: Miocene:+ Machairodus, + Hyrenarctos1 +* Felis, +* I-Iyre.1a, 

Enhydriodon, Ursitaxus, + 1/: (Julo, + 111 Canis, "- Arnphicyon, * + Viverra. 
· Proboscide&: Mi()tene: + M.:1stodon, E:lephas, -s- Loxodon, * + Eue· 

lephas,. - + Dinotherium. 
Ungulata: a) PERrssooAcTYLA - AJioct111': + Hipparion, + * Equus, 

+ • Rhinoceros, ? + Acerotherium, + ::< 'J'apirus ? A.ntelotheriun1. - b) AR­
TIODACTYLA - J.lfiocene: + Anoplotheriurn, Hcxaprotoclon, Merycopot:unus, 
+ * Hippopotamus, ..;. Chceropotamus, + ,i: Sus, + Hippohyus1 Camelus, +•Ca­
melopardalis, Sivatherium, llran1atherium, + Chalicotherium, + ? Cyclogna­
thus, + Cervus, + :jf ? Moschus, -1- * Antilope, + "' Ovis, + '* Bos (3). 

I dati, che ho potuto cosl raccogliere intorno alla passata mammalo­
fauna indo-1nalaica1 son dovuti in gran parte alle ricerche di Falconer e 
Cautley nei ricchi depositi ossiferi di Siudlik ; altre parti de1l'Inciia forni­
rono materiali, così la vallata del Nerbndda e l'Isola di Pcrim; altri ven­
nero dal territorio burn1ese, dalla valle dell' Irauadi. Vi sarebbe forse di 
più, ma, ed è vergognoso il dirlo,· il ricchissimo materiale paleorytologico 
raccolto nel Museo della Società. Asiatica di Bengala a Calcutta, giacque 
non solo per anni ammucchiato, ma fu in parte disperso. l)opo il primo 
orciinamento dato a quella m.lssa caotica dal Falconer (4), l'egregio Oldham 
ajutato dal valente Stato 1n:.1ggiore del « Grolo,çical 5,'urvt')' » del!' India, 
ha non solo riordinato le collezioni paleontologiche previo rimpianto di 
un grande Museo a Calcutta, che si sta attualn1ente facencio, ma raccolse 
altre notizie intorno alle faune passate di quel paese. La porzione finora 
esplorata paleontologicaniante nella Regione Indo-Malaica sarebbe µerò in­
finitesimale, confinata ai tratti su riferì ti dell' 1-Iindustan e del Burma, ai 
quali aggiungasi alcune esplornzioni superficialis,ime nella Malesia, in una 
caverna in Borneo, che non diedero grandi risultati. 

Sarà notato nel quadro che ho dato, la prevatcnza qua!:ii assoluta di 
avanzi attribuiti all'epoca iniocenica ; tale infatti era creciuta essere l' Èra 
degli anin1ali che lasciarono le loro ossa nei depo!ilti di Siuéllik, n,a dc\Jbo 
ratntnentare c::he la cronologia è faciln1ente errata in geologia, e poco tempo 
fa il \oiignor Oldhan1, di pas-;aggio per J'Itali:1 1 mi dis·,e che i depositi del 
Siu4lik apparterrebbero a varie et:\; leggo però nelle rne1norie di Falconer 

( t) Provengono qua~i tutti dalle form:tdoni ~ul,,l,i1n:1bj;1ne {!elle Col!iuc Shir\lik e dall'Isola Parim 
nel Golfo di Camìmy (Guge1·at) 11011 nel Mar Ros~o. C"me altrove, indico çon un ;i,~teriseo (") i generi 

11.1\cora vivefltÌ, con mm crocetl:i (+l qnelli cl1e si rinvengono in :11Ln1 regione. 
('il) L' i,J,i,ui!lcuione <le!!' Omng•Lllall, ~.ir:\ tralt:ita nd t,;:,Lo, dirò solrnnLo (jui che lJO accertato lo 

8teuo che gli avami attribuili a qnell' antroi1ornorfo rinvenuti d;i Ueccari in una c:;i.vema sul Le1·ritorio di 
8:;i.l'auak (Borneo), erano invece nmaui. 

(3) Dllbito .~e que~ti qm1.ttro n!Liini ge11eri ~iirno mim;cniei. 
(.4) H. FALCONRII, Catalag-11e ,if tlle P1>s.\'/'l R,•i,mt,ii ,1/ Vtrlcbra/11 /ro,n tli,r Stw.Uik {{il/s, 11,, 

Ntr6udd111 Pt1rifH ùlrm1{, Ai,a tu. i;,,. tll,• llf11se11m ,,f t!te R, Asia!. S-,e. ef Bo,g-nl.Calcutta, 1B59. 



-· 697 -
che citerò più oltre, le seguenti sue parole: « Tltere is in tl,e Sewalik 
fossils a mlxlure in the sanu format!on o/ the types o/ ali ages, /rom f/,3 

existing up to tlzat o/ tlze c!za(k .... , 
Venendo ai suggerimenti sporti dalla tabella compiuta, dirò che con .. 

fennano in modo notevolissimo le affinità etiopiche, tuttora evidenti ne1la 
mammalo-fauna vivente della regione, 1na si nota ancora la presenza di ge­
neri estinti che sono rappresentati nell'Eurasia cainozoica, oppure nelle faune 
terziarie dell'America boreale; nel primo caso sano i generi: HyO!narcfos, 
Ditwlhert'u.,n, Anoplol/lt.rium, Cha:ropoltUttus, Cyclognalhus e Chalicolherium,· 
nel secondo Ifippohyu.s, soltanto; mentre i generi 1lfachairod1.ts, Amp!ticyon, 
Mastodon, Acerot!terùun ed llipparion sono stati rinvenuti nell'Eurasia e nel· 
l'America boreale. Tra i pochi generi estinti proprì alla Regione Indo-Ma­
laica, tutti sembrano avere ben marcate affinità con forme viventi attual­
mente nella Regione Etiopicri; cosl i generi JI,:.raprotorlott e Me,ycopotamus 
appartengono alla fa1niglia delle litPPOPOTAMID/S, anzi la presenza di veri 
ippopota1ni 11ell'India durante il cainozoico, insieme a quei due generi per­
duti, dà una prevalenza di quel gruppo nella regione stessa, nella quale 
quei singolari ma1n1niferi avrebbero forse avuto origine. 

Varie specie di rinoceronti lasc.iarono i loro avanzi nell'India; anzi la 
scoperta di essi nella llioond1!s o Steppa di Cian-tang nel Tibet, entro 
i confini eura.sici all'altez7.a di 3000 metri sopra il livello del mare, fornl a 
Falconer argomento per sustenere il sollevamento recente dell'Himalaja ( 1 ). 

Il Si11i1theritt11t. ed il Bra,nat/1crùun arpartenevano secondo taluni alla 
fa1nigli.1 della Gir.iffa, che fu rappresentata anlicamente nell'Europa, ma che 
vive soltanto nell'Etiopia ; un C'a11tc/,;parda!is visse pure durante il Miocene 
nell'India; Owen però li crede giganteschi rappre5enta11ti degli odierni an• 
tilopi a quattro corna, 1ètraccros, esclusivamente indiani. 

Notevole davvero sarebbe il fatto della presenza <li avanzi di Orang~ 
utan ( .Sù11ia) in depositi miocenici; il fra1ntnento d-i mascella rinvenuto 
presso il Sutleg e riferilo dai signori Buker e Durand che lo descrissero (a) 
al genere Se!l1nojid/1c;,t.r, avrebbe appartenuto ad una scimmia grande quanto 
l'Orang-utan; Falconel' trovo poi nei depositi terziar1 delle Siuàlik un ca­
nino corroso ed assai grande che somiglia. perfettamente a quello di un 
M11ias; i confronti allora istituiti furono minutissimi, e fatti da tal uomo, 
non lasciano cainpo ul dubbio che una grossa scimmia, probabilmente antro­
pomorfa ed identica agli oùierni Orang-utan, abbia vissnto conte1uporanean1ente 
nell'India coi graHdi 111ap1miferi estinti di Sinàlik. Gli avanzi di un vero 
Se1t11ropithecus, piÌl granJc però del .\'. entcl!11s e di un Macactts aftine al 
M. rltesus, furono rinvenuti nelle medesime località. 

I Proboscidei estinti dell'India richiamano ancora la nostra attenzione; 
tra essi sono i più nobili campioni dell'ordine che, per esservi completa· 
mente rappresentato nel passato, nacque forse in· quel paese ove ha tut~ 
tora un rappresentante vivente; quei maestosi elefanti formano il genere 
E!ephas iu senso ristretto di cui gli avanzi di aln1eno 4 specie: E. insi'gnis, 
E. C/Jftù~ E. Ganesa ed l!.:. bo,nbifrons sono sepolti a Siu:ìlik. 

(1) C. Mt11tc11lsON1 Palaw,itologicril /lfn11oirs of ![1,gh F,tfro,u.,-, ], p. 1a1. Lon.don, 186a, 
(:,) S11/,-Hi1,r.11lrr)'r1-1,Fo~sll ..-e1>1t1Ì1n of tli.e Dr.dooj,oor Colltctio#; in Jollrn. Asiat. Soc, Bcn;a.1, V. 

p. 7)9· Calcutta, i836. 

• 
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te induzioni più ardite che potrei trarre dai fran1menti delle antiche 

mamrnalo-faune indiane che ebbi ad esaminare, mi porterebbero a supporre 
due epoche marcate nella sua storia passata; la prirna basata sull'ipotesi di 
un'antica connessione fra l'India, l'Eurasia e forse l'America boreale, che sa­
rebbe ,;tata nei primordi del Cainozoico, <licia1no nel\' J~ocene: va notato 
che quasi tutti i generi di ma1nmiferi estinti comuni all'India ed alla Eurasia, 
meno gli eocenici AnoplotheriuNt e Chceropota,nus, vissero in questa ultima 
regione durante il Miocerie. i\.ncora eocenici sono due generi comuni col­
l'America boreale, .E-Iipp()!ry11s e Mat!iairodus; questo fu però 1niocenico in 
Europa come nell'India. Questa connessione venne forse per uu tempo in­
terrotta, e durante quell'epoca il contatto tra l'India e l\\frica si fece più 
esteso; tale sarebbe le seconda epoca ipotetica della storia passata della Regione 
lndo-Malaica, essa avrebbe forse durato dalla fine del Miocene sino a quella 
del Pliocene, credo che avanti l' invasione dell'epoca glaciale nelle parti 
nordiche e centrali dell'Eurasia, la cot:i.tinuità tra certe partì dell' Indo-~Ialesia 
coll'Asia fosse stabilita, e l'area occupata dall'ipotetica J.,ernuria che univa 
quella all'Etiopia, già. son1rnen1a. 

Passo ora all'avifauna della Regione In<lo-Malaica, che troveren10, dopo 
quella dell'America australe, la più ricca di tutte, sebbene l'area sua di 
estensione non sia davvero delle maggiori. 

fl'arn(r;lù, soltofa,n1:rtie e generi rii uccelli estlusivi alla Regione 
.f,ulo-Malaica: 

Accipitres: Spilornis, Lophospiza, Taenioptynx, Cephaloptynx, 1-Iuhua, 
Urrt1:1 1 Pseudoptynx, Kctupa, Bulaca, Myrtha, Phodilns. 

Passeres: Pallenia, l~! 1RVLAil'IHDM, lJnrpactes, Cittura1 Pelargopsis, Cari­
dagrus, Astacophilus, Actenoides, Lacedo, Caridonax, Nyctiornis, Meropogon, 
MeHtophas, Melittias, A~topyga, Chalcostetha, Cha.lcopciria, Arachnothera, 
Aracnechthra, Leptocon1c1, Anthrcptes, :rviicrurus, Pachyglossa, Piprisoma, 
Prionichilus, Caulodrornus, Salpornis, R .. habdornis, '"fcsia, Prinia, Orthotomus, 
Chretornis, Megalurus, Laticilla, Arun<linax, Dumeticula, Tribura, 'l'ickellia, 
Neornis, Cryptolopha, Chairnarrornis, J,arvivora1 Callene, Notode1a, Tarsiger, 
Hodgsonius, Grandala, Oreicola, R.hodophila, Machlolophu~, Melanochlor::i, 
Psaltria, LEgithaliscus, Sylviparus, Acanthi.11aru~, Nernoricola, Enicurus, 
Heterura, Anthocincla, Geocichla, Zoothera, Andro1nedon, Myiophoneus, 
Kittacincla, Eupetes, Microtarsus, 'frachycornus, lxos, Brachypodius, }!ypsi­
petes, Sibia, 'l'richophoropsis, Iole, Setornis, Yuhina, Phyllornis, Pomato­
rhinus, !vlerulanthus, Orthorhinus, Xiphorì1arnphus, Malacocircus. Layardia, 
Acanthoptila, Trochalopteron, Pterocyclus, Leucodioptron, Actinodura, Pel­
lorneurn, Gramrnatoptila, Dissemurus, Bhringa, Chibia, Chaptia, Irenùu:e, 
Analcipus, Xanthonotus, Phrenicocìchla, Eucichla, Brachypteryx, Leiothrix, 
Pteruthius, Cutia, .1'imalia, h:githina, Macronus, Muscicapula, Hen1ipus, 
Pycnosphys, Cochoa, Leucocirca, Chelidorhynx, Myialestes, Xeocephalus, 
Philantoma, Pericrocotus, Volvocivora, Hylocharis, Laniellus, Collurio ?, 
Tephrodornis, Keroula, Tephrolanius, Myiolestes, Pityriasis, Platylophus, Cissa, 
Urocissa, 'fernnurus, Dendrocitta, Crypsirina, Streptocitta, Anomalocorax, 
Eulabes, Charitomis, Ampeliceps, Gymnops, Acridotheres, Gracupica, 'l'em· 

• 
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nù'chus, Sturnopastor, Scissirostrum, Sarog1ossa, ·Ploceus1 A·mandava, Fadda, 
Diacmura, Lonchura, Trichogramoptila, Callacanthis, Procarduelis, Hypa· 
cantis, Mycerobas, Pyrrbuplectes, Propyrrhula, Pyrrhospiza, Ha:matospiza, 
Conostoma, Melophus, Spizal:1uda 1 Buceros, l)ichoceros, ·Hydror.issa, Anor­
rhinus1 Hydrocorax, Aceros 1 Cranorrhinus, Penelopides, Rhinopl,3:x, Menìceros. 

Scansores: Prioniturus, Belocercus, Psittinus, Megalaima, Caloramphus, 
Psilopogon, Vivia1 Sasia, Leiopicus, Reinwardtipicus, Blythipicus, Chrysoco­
laptes, I-Iemicircus, Chrysophlegma, Mu1leripicus 1 Lichtensteinipicus, Thripo· 
nax, Brachypternus, Tiga, Meiglyptes, Phoenicophaus, Dasylophus, Carpo­
coccyx, Zanclostomus, 'l'accocua, Rhododytes, 'Rhinortha, Centrococcyx, Pyr­
rhocentor, Penthocerys, Chalcococcyx, Surniculus, Hierdcoccyx. 

Col umbre: Torìa, Crocopus, Osmotreron, ( L ), Butreron, Leucotreron, 
Ptilocolpa, Alsccço1nus, Dendrotreron, rfc.mopeleia, Coccyzura, Phapitreron. 

Rasores: Megacephalon, Jlavonina:, (2) Catreus?, ·Euplocomus, Gallina, 
Ortygornis, !Zhizothera, Oreoperciix, Arborophila, llam'busicola, Peloperdix, 
Perdicula. Ophrysia, Microperdìx, Phrenicoperdix, Rollulinfl!, Areoturnix. 

Grallae: Lobipluvia, Anasto1nus, Pseudìbis, Carvanaca, Ibidorhyncha, 
Pseudoscolopax, Spilura, Gallicrex ?, Podoa, Hydrophasianus. · 

Palmipede&: Eulabeio, Rhodonessa. 

Famt'.EJlil', sotto-jan-u'g'lic e generi di ucrelli con numero prr.do,ninante di specie 
nella Re.t;ione Indo-Mr1laita: 

Accipitres: Limnaetus, Polioaetus, Poliornis, Ierax, Baza, Taenioglaux, 
Ninox, Lempijius, 

Passeres: Batrachostomus, Dencirochelidon, Cotyle, Chelidon, Coracias?, 
Ent'otno'bia, Calialcyon, Ifalcyon, Ceyx, Alcedo, Arnchnoraphis, Cyrtostomus, 
J)ica:u1n, Ce1thia?, Cisticola?, Abrornis, Ruticilla?, Nemura, Suthora, Lopho­
phanes, Corydalla?, Oreocincla, Men1la1 Cichloselys, Petrocincla, Copsychus 
Ajax, I';cnonoli11a:, Chatarrh(ca, Garrulax, f)icrurinre, Oriolus, Pitta?, Mela­
nopitta, l{ycirorni;;, Malacopternon, l~rythrostern:i., Zanthopygia?1 !1:michelidon, 
Niltava, Lanius, Sturnia, MuniJ 1 Erythrura, Propasser, Paradoxornis, Mirafra, 
Boc1<:ROT1n1E1 lZhyticeros. 

Scansores: JYa/tl'or,iinre, Loriculus, Mel:alailnina, Dentrotypes, Yungi­
picus ( 3 ), P!u,:11icop!111ùue, Nicoclarìus, Eudynamys. 

Columbre: 'l'reron, Sphenocercus (4)1 Carpophaga, Ducula, 1'rerolcen1a, 
Palu1nbns?, M.icropygia, 1'uracccna, Chalcophaps. 

_Rasores: PHASrANIDA<: (5), Lophophorus, Ithaginis, Francolinus, Excalfac· 
toria, 'furnix. 

Grallm: Lo'bivanellus, Leptoptilos, 'l'antalus?, Rallina, Hypot~nidia. 

(I) Una llula $pecic si ~ portata nella vicina regione, è l' O, Ta1t11eJ1sis, di Tanna una delle Nuove 
Ebridi, 

(~) Un memLro di ,1t1e!ita bellissima famiglia la El'l}lia1d,1 t111jltmmm abitereLbe le Molucch,11 o 
Dorneo? I 

(3) Una llpecie, Y. ,,,_,,/11•rrnn·r. llarebbe dalle MoluccLe, 
(4) Un:, sp~cie, S. Si(/,"/,fii, abita il Giappone. 
(5) N<1ve generi e 43 ~pccie rar,present:u10 qucitil. famiglia uella Region11 Indo·Malaica; ~ei ieceri I 

l!ì ~peci<.: ~e1nbrnno 11.ppartenl!re al!a Regione 1':ur;i~ica, 
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Dopo questa esposizione, sarebbe superfluo ritornare sul soggetto 
della grande ricchezza dell' avifauna di questa regione j dirò. soltanto che 
tale ricchezza sarebbe relativamente assai più palese se io avessi dato una 
lista delle specie proprie all'Indo-Malesia; e questo non si vedrebbe nel· 
l'avifauna etiopica, ehe è però assai più ricca di tipi 1nolto peculiari, mo­
strando così una flsionomia propria n1olto più marcata. In quella dell'avi­
fauna indo-ma1aica attuale è notevole 1a mancanza di Struzionidi, anzi di 
Cursores. Venendo a farvi un poco di analisi, troviamo tra i Rapaci pre· 
dominare i notturni, essendovene 9 generi peculiari e 3 con numero pre­
dominante di specie ; mancano generi peculiari di avvoltoi ; /)pilornis è 
genere assai caratteristico, ha specie su tutta l'arca de11a regione, anche 
in Celebes (,S. ruj!pecltts); lo stesso vnle pel genere Lophospiza che ha 
esso pure una specie celebica, la L. gr{çr:icl.'js. Ripassando la grandissima 
serie degli eterogenei Passerr:s, posso notare: le peculiari RURYLA[MIDJE 

rappresentate però al Madagascar dalle Ltptoso1trinm; il parallelismo per­
fetto tra l' Etiopia e l'Indo-Malesia nel possedere entrambe un genere par­
ticolare di 'I'rogonidi; quello indo-1nalaico, Harpactes, è però più ricco di 
s:1ecie. Le ALcr,:nrNJD.-E hanno 7 generi peculiari e 5 con numero predomi­
nante ·ai specie ; e dopo l' Etiopia, l' Indo,Malesia è certamente la regione 
più ricca di MEROPID1R; il 1ncde:-;imo puossi affermare delle PROMEROPIDJE, 

Le EurETIDA!: sarebbero equamente divise tra le Regioni Etiopica (Mada­
gascar) ed Indo-Malaica, se una specie di Eupetes, l' E. (Ajax) C(f;r11Je· 
sce11s non abitasse la Papuasia. Numerosi rapprcsenta.nti vi hanno ancora le 
PvcN0Nor1n;r,;1 il gruppo tipico essendovi prevalente ; cosi pure le DrcRu­
RIDIE con una sotto fa1niglia propria alla r~gione. I,e I'ittina: sono preva­
lente1nente indo,mnlaiche ed ancora le i'EcrrnrNrD1E e specialmente il 
gruppo delle Leothrichintr.. Nelle CoRVJDAt notiamo il singolare Pityria.u·s 
ristretto a Borneo e che apparterrebbe alla sotto.fa1niglia australiana delle 
,Streperinte; lo stesso clicasi in proporzione maggiore delle (à!ùcatince di 
cui tre generi, J"e1111u1rus, Denr/r()citta e C1:1psirina sono indo·malaici; 
mentre le Eulabeti11a1 prevalgono in questa regione, ove quattro generi di 
,S'tu1·ninre sono ristretti. I singolari ,_)'cissirostr1111t e .Sa,·o/;!o.rsa avrebbero i 
loro affini al Madagascar. I Ploceus tipici sono indo-malaici, mentre ho 
già indicato come la fan1iglia alla quale appartengono sia prevalente1nente 
etiopica. I Paradoxonis che fan gruppo a sé, sar~bbero forse esclLtsivi 
all' India, ma siccome vivono addirittura sulla frontiera, nel Nepal, e qual·' 
che specie la varca e diventa eurasica, ho posto quel genere tra quelli a 
specie prevalenti nell' Indo-Malesia. Un carattere saliente nell'avifauna di 
codesta regione è senza dubbio la prevalenza di BUCEROTIDtEj sapjJiamo 
già come alcuni generi sono etiopici an:.-:i certuni hanno specie nell' una e 
nell' altra regione, cosi i Bt'rcnicor11is (il B. co111atus abita Sumatra ed il 
B. a!boc,·istatus 1' Africa otrù!entale); ma altri generi hanno specie che si 
estendono o che sono proprie alla attigua Regione Australo-Polinesica, 
per esempio la R!rytice,·os ruficollis si spinge dalle Molucche attraverso la 
Papuasia sino alle Isole Salomone. 

Nell'ordine eterogeneo ed antico degli Seanso,·es, abbiamo tre generi di 
Psittacidi esclusivan1ente indo-malaici ; le Pa!a:ornince vi sono prevale~ti, 
ed ho già indicato come sono ed erano rappresentate nella porzione orien~ 
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tale· della Regione Etiopica ; il Psith'nus è da porsi accanto ai piccoli pap• 
pagalli dell'Africa, ma è affine a forme papuasiche. Va poi rammentato 
che la fortissima falange dei Psittacidi australo-polinesici, ha mandato non 
pochi coloni entro la Regione Indo-Malaica; tali dovrebbero considerarsi:· 
l' Aprosmictus vulneratus a Timur, il Triclto,t;lossus ornatus ed il T .. flavo• 
virùlis a Celebes, il 7'. Forsteni a Sumbava, la Psitteuteles ez,teles e la- P. 
iris a Timur, l'Rclectus Linnai ed il Tany,gnat!uts lucionensis nelle Filippine, 
il T. sumatranus a Borneo e Celebes, il Pionias personatus a Flores e 
Timur, la Cyc!opsitta lunulata, la C. loxia e la Cacatua htematuropy,gia 
nelle Filippine, la C. sulp!,urea a Celebes e 1~imur, la C. citrinocristata e C. 
Bujfotu a Timur. Le Me,i:alaùrtùtte prevalentc1nente indomalaiche, sono 
strettamente affini alle .IJ1JJ[onor!t,yncltina; esclusivamente etiopiche. Le P1c1nA!, 
affatto mancanti nell'attigua Regione Australo-Polinesica., sono rappresentate 
da r 4 generi propri e 2 con specie preponderanti in .quella di cui ci oc· 
cupiamo. I~e Plurnicop!taùu.e, quivi precion1inanti1 stanno appunto nell'ordine 
sistematico del Gray tra le Indica/orina: e le Couanm, le prime prevalenti 
le seconde esclusive nella Regione Etiopica. Passando all'ordine delle 
CoLUMBAl: trovia1no pH.t largamente rappresentale le 11reronùulJi pH1 nu1nerose 
però nella vicina Regione Australo-Polinesica. Tra i RA."iORES incio-malaici 
notammo già i coloni australiani delle MEGAronrn,E, di cui un genere1 

Megacepha!on, divenne proprio a Celebes. È poi notevole la prevalenza di 
PHASIANIDtE, già indicata in nna. nota; due sotto-fatniglie, nove generi e 
43 specie sarebbero indo-1nalaici, va però ricordato che non poche di 
quelle specie vivono sulle catene di n1ontagne che formano la frontiera 
boreale della Regione I11Ll0·11alaica, cd è i1npossibile dire se sono localizzate 
al versante mericiionale ovvero se la varcano entrando ne\11 Eurasia. In 
quanto al gruppo notevole delle (;ALLJN,E, credo che le specie reputate 
indigen~ in alcune isole della Polinesia, dicesi anche a Rapanui, la più 
lontana di tutte, vi .~iano state portate dall'uo1110. 1'ra le GRALLAi: le forme 
proprie ali' Indo-Malesia sono poche, tra le più notevoli è certo il genere 
Ibidorhyncha di cui l'unica specie nota, I Strutl,èrsii abita l' Himalaia. Va 
notato il genere A1tasto1JJ.11s perchè l' unico suo simile è l' etiopico Hiator. 
Cosi la Pod()a personatu del Burma rappresenta nella regione le tre specie 
etiopiche di Podica e l'Rtliornis dell'1\mcrica australe. La J?.!io1/onessa car­
yophyllacta è la più singolare dei Palmipedi indo, 1nalaici. 

Dopo quanto ho detto, credo .-.ia affatto inutile insistere maggiormente 
sulle moltissime affinità etiopiche dcll' avifauna di questa regione. Farò 
inoltre osservare il fatto che alcuni generi notevolmente rappresentati nel­
l' Eura5ia sembrano avervi avuto origine, giacchè vi hanno un numero 
prevalente di specie; citerò i generi: Chelùlon, A/cedo, Ctrlhia, Cistico/a, 
Ruticilla, Merula, Lanitts. 

Rivolgendoci al citato lavoro del signor B. I-I. Hodgson sulla geografia 
fisica dell' Hi1nalaja, ritroviamo nella ripartizione dei generi ornitici nelle 
tre regioni definite una conferma di quanto sopra e cli quanto dissi, citando 
quella memoria, a proposito dei Mammiferi; per dnrne un esempio dirò 
che dei Gallinacei ln regione superiore possiecie i generi; JJhasianus, 1(­
traogallus, lthaginis, Ceriornis, Lophophortts, Tetraoperdix i' la regione cen­
trale : Gallophasis, Caccabis, Arb()ricola ," quella inferiore i generi; Gall11s, 
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Francolinus, Pavo. Posso qui 1neni.ionare la notevole ed interessantissin1a 
memoria rlel signor H. J. Elwes (1 ), che in parte cuocerne l'avifauna rli 
questa regione; non concordo in tutte le idee espresse da quel chiaro 
ornitologo, nla piacemi rilevare come anch'egli insi<ita sulle affinità etiopiche 
dell' Ornis vzalaica. 

I materiali tuttora raccolti intorno alle avifaune cainozoiche della 
Regione Indo·Malaica sono troppo scarsi per font1are una tabella, 1na sono 
immensamente interessanti pel solo fatto che l'unico vero struzzo con due 
<lita, c:he avrebbe· vissuto fuori dalla regione etiupica, è una speci~ estinta 
lo Struthio asi·a.ticus, che visse apparente1nente durante il Miocene; era 
alquanto più piccolo dei .suoi congeneri africani; i :;uoi nvanzi furono 
scoperti nei ricchi depositi di Siuàlik. I resti di altri uccelli vennero trovati 
nei terreni 1niDcenici dell'India, e sono quelli di una 1?:igantesca Arg·ala o 
Leptoptilo.f, l'A. Falçoneri, e di ciò che fu forse un JJ/1a1ton. 

(1) Ei.wKs, 01t t/rt Gu,grajJ!aù:a( di.ilrilriiir"' q( A.d,,ti~· /,irds (con un.i cartn). l'ioc. z.,c.], ~1c .. 

I,c.ndon, 1873, p. 645. 

(continua). 


